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GARGANO: 
POSIZIONE 
GEOGRAFICA

Interamente compreso nel 
territorio della provincia di 
Foggia, il Gargano è un 
promontorio roccioso che si 
protende ampiamente nel 
Mare Adriatico per 70 km 
e che dà origine, a Sud, al 
golfo di Manfredonia.
Lo sperone d’Italia, a est si 
spinge sino alla cosiddetta 
Testa del Gargano, mentre 
a ovest si salda con il 
Tavoliere, coprendo una 
superficie complessiva di 
circa 2000 km quadrati.
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GARGANO: STRUTTURA MORFOLOGICA

Il Gargano, era in origine un’isola, unitasi, poi, alla terraferma da un progressivo 
accumulo di depositi alluvionali.Questo promontorio è di natura calcarea e presenta 
forme quindi carsiche: grotte, doline, inghiottitoi, pietraie, campi solcati, coste 
alte e rocciose e valloni.
La montagna è una massa compatta le cui cime si muovono tra i 600 e i 1000 metri  
d’altezza. Le quote massime sono il Monte Calvo (1055 m.), il Montenero (1014 m.), il 
Monte Spigno e Monte Croce.
Sul Gargano è possibile incontrare grossi altipiani, variamente modellati da agenti 
atmosferici, e anche grosse depressioni (le doline).
La più famosa di queste è la dolina di contrada Pozzatina tra San Marco in Lamis
e Sannicandro Garganico, che raggiunge 110 metri di profondità.
La montagna cade a picco sulle acque formando alte e dirupate scogliere e a 

settentrione declina verso la costa più dolcemente.
Le coste sono alte e rapide, ma alternate da brevi tratti di ciottoli o di sabbia e 
incise da valli profonde.
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IL CARSISMO NEL GARGANO

Il carsismo, che è un prodotto dell’azione dell’acqua e dell’anidride 
carbonica sulle rocce calcaree, ha “scolpito” in vari modi il paesaggio della 
Montagna del Sole. Ai margini della grande formazione calcarea, lunghi 
solchi danno origine a “valloni” profondi anche 300 m. e provocati 
dall’azione delle acque piovane lungo le zone di maggiore declivio.
Un’altra manifestazione del carsismo sono le oltre 4000 doline che 
costellano il territorio garganico. 
Queste conche chiuse sono prodotte dal crollo della volta di grotte 
sotterranee e dall’azione di erosione delle acque che comunicano con la 
falda idrica sottostante attraverso una cavità verticale (inghiottitoio).
La dolina Pozzatina, a sud di Sannicandro Garganico, profonda oltre 100 

metri e con una circonferenza di 1850 metri, è una delle più grandi d’Italia. 
Al processo di carsificazione superficiale sono riconducibili i molti campi 
solcati presenti sul Gargano: si tratta di rocce affioranti segnate dal
ruscellamento delle acque piovane. Al carsismo profondo è invece 
riconducibile l’esistenza di circa 600 grotte garganiche. 
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L'UOMO ABITO' IL GARGANO...

Un passo indietro è necessario per vedere il Gargano con l' occhio della storia. Studi 
recenti attestano che l'uomo abitò il Gargano già in epoca remota; infatti, le prime 
manifestazioni di vita risalgono a 40.000 anni fa (età paleolitica). La testimonianza della 
presenza dell'uomo è resa visibile ai nostri occhi grazie a resti affascinanti e 
misteriosi. Visitare il Gargano con particolare attenzione alle orme lasciate dall'uomo 
nei secoli è come camminare in una sorta di macchina del tempo. Il promontorio 
rappresenta certamente l'area dove risultano più numerosi i siti e i reperti preistorici: 
molti sono gli insediamenti in grotte, caverne, anfratti. Il Tavoliere non era altro che 
un’immensa steppa lacustre e scarsamente abitata mentre il Gargano costituiva una 
riserva di caccia unica e insostituibile ma presto l’uomo imparò ad allevare gli animali e 
si trasformò da cacciatore in pastore.  
All'uomo preistorico il Gargano non doveva apparire molto diverso da come noi oggi lo 
conosciamo: una lunga, misteriosa e affascinante muraglia ricoperta di boschi e 
affondata nel mare.. Questo primitivo paesaggio, nel corso dei millenni, è stato 
modellato e lavorato dall’uomo e ora è una successione d’ambienti in cui dominano la 
maestosità della natura, la solennità della storia, l’operosità dell’uomo.
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IL PARCO DEL GARGANO

Il Parco Nazionale del Gargano, istituito con la legge Quadro sulle aree protette (n. 
O394/91), ha come peculiarità, la grande varietà d'ambienti che si susseguono nello 
spazio di pochi chilometri e che vanno dalle foreste (di cui la più rilevante è la Foresta 
Umbra) alle praterie, dalle distese steppiche ai pianori carsici ricchi di doline, dalle 
paludi e lagune costiere alle distese di macchia mediterranea.
Il territorio del parco comprende anche i laghi costieri di Lesina e Varano, un tratto 
della fascia pedegarganica, i primi lembi della zona umida costiera nei pressi di 
Manfredonia, la riserva marina dell'arcipelago delle Tremiti e otto riserve naturali 
gestite dal Corpo Forestale dello Stato (Sfilzi; Falasconi; Isola Varano; Monte Barone; 
Foresta Umbra; Bosco d'lschitella; Lago di Lesina;Palude di Frattarolo).
Il fenomeno carsico, prodotto dall'azione dell'acqua e dell'anidride carbonica sulle 
rocce calcaree, particolarmente diffuso nel promontorio del Gargano, ha "scolpito" in 
vari modi il paesaggio.
Per quanto riguarda la permeabilità si distinguono: rocce permeabili per carsismo dovuto 
principalmente al fenomeno carsico che ha preso l'avvio dalle fessure dei calcari 
organogeni bianchi irregolarmente stratificati e a fratture subverticali; si 
riscontrarono, inoltre, rocce a permeabilità mista per fessurazione e carsismo che si 
manifesta nelle dolomie e calcari dolomitici grigi e selci.
I terreni del Gargano originatisi dalla degradazione delle rocce calcaree sono di due tipi:
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La Foresta Umbra

"……un silenzio come di chiesa, e della chiesa la 
foresta realmente ha tutto il sacro aspetto" (G. 
Ferrara, 1909).

La foresta Umbra si estende per circa 15.500 
ettari nel cuore del Gargano. Il suo territorio è
un miscuglio di specie botaniche dove dominano 
esemplari arborei di faggio, cerro, carpino, 
acero e abete dalla monumentale statura; 
digradando verso il mare prevale sulla macchia 
mediterranea: lecci, lentischi, pini, cipressi e 
tigli. L'intero complesso forestale si estende nel 
suo insieme da una altitudine di 832 metri a 
circa 300 metri.
Di essa fanno parte i territori Umbra,
Lacotenente, Sfilzi, Manotecca, Ginestra, Monte 
Barone e l'istmo di Varano tra Vico del Gargano
e Monte S. Angelo. Il nome deriverebbe da tribù
di Umbri che dopo lungo vagabondare si 
stabilirono in questa zona.
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